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Ogge3o: Indicazioni opera>ve Istruzione Domiciliare e Scuola in Ospedale 
  
Per opportuna conoscenza e norma si riportano di seguito le indicazioni opera>ve sull’Istruzione domiciliare 
e Scuola in Ospedale. 
 
 

Il servizio di Scuola in ospedale (SIO) 
 

La Scuola in ospedale è volta a garantire il diritto all’educazione e all’istruzione degli studenti 
ricoverati nelle strutture con sezione di scuola ospedaliera che, a causa dello stato patologico in cui 
versano, siano temporaneamente impossibilitati a frequentare le lezioni negli ordinari locali 
scolastici. Le indicazioni ministeriali, le novità normative introdotte dai decreti di attuazione della L. 
n. 107/2015 e le Linee di indirizzo per la Scuola in ospedale e l’Istruzione domiciliare (D.M. n. 461del 
6 giugno 2019) impegnano le Scuole a doverose e urgenti azioni di intervento e di inclusione 
avantaggio degli studenti malati, per garantire loro il successo formativo e sostenerne il percorso 
terapeutico. L’attività didattica svolta nella sezione ospedaliera è, infatti, riconosciuta dalla Scuola 
di appartenenza con la quale la sezione medesima opera in piena sintonia e coordinamento, 
infavore degli alunni ospedalizzati. 
La documentazione del percorso scolastico ospedaliero è di competenza della sezione ospedaliera, 
che la trasmette al Consiglio di classe dell’Istituto di appartenenza dell’alunno all’atto delle 
dimissioni e del suo rientro a casa, o, nel caso di mancata dimissione, al momento delle valutazioni 
periodiche e finali. Da tale momento, l’alunno torna in carico alla Scuola di provenienza. 
Poiché il periodo di frequenza della Scuola in ospedale concorre, a tutti gli effetti, ai fini della validità 
dell’anno scolastico, come previsto dal D.P.R. 22/06/2009 n. 122, dall’art. 22 del D.Lgs. n. 62/2017 
e dal D.Lgs. n. 66/2017, appare opportuno ricordare che nel computo delle assenze non devono 
essere considerati i giorni di degenza in ospedale in cui l’alunno ha frequentato la Scuola in ospedale. 

 





Il servizio di Istruzione domiciliare (ID) 
 

L'Istruzione domiciliare è il servizio educativo che le Istituzioni scolastiche sono tenute ad attivare – 
in qualunque periodo dell’anno scolastico – per garantire il diritto all’istruzione degli studenti che, 
a causa di patologie gravi e certificate, siano impossibilitati alla frequenza in presenza. 
Il Dirigente scolastico della Scuola di appartenenza avrà quindi cura di concordare con la famiglia 
che ne ha fatto richiesta (All. 2), le modalità di svolgimento degli interventi didattici ed educativi, 
con preciso riferimento alle indicazioni impartite dal medico curante sugli aspetti di carattere 
sanitario e terapeutico che connotano il quadro sanitario dell’allievo. 
In considerazione dell’evoluzione delle cure mediche, effettuate con sempre maggiore frequenza a 
domicilio e in riferimento a quanto esplicitato nelle recenti Linee di Indirizzo Nazionali,l’attivazione 
di tali progetti non deve necessariamente seguire l’ospedalizzazione. 
Ai fini della sollecita attivazione di tale tipologia di servizio, si suggerisce alle SS.LL. di provvedere a 
inserire nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa un format generale, aperto, di progettualità per 
l’Istruzione domiciliare (All. 3), che potrà poi essere agevolmente declinato in interventi didattici ad 
hoc sulla base delle esigenze individuate. 
Per i bambini e i ragazzi con disabilità certificata e impossibilitati a frequentare la Scuola, il Consiglio 
di classe valuterà l’attivazione di un progetto di Istruzione domiciliare che coinvolga non solo il 
docente di sostegno ma anche gli altri insegnanti, in coerenza con il Piano Educativo Individualizzato 
(PEI). I Consigli di classe realizzeranno progettualità integrate e presteranno particolare cura alla 
valutazione degli apprendimenti relativi agli studenti, attivando forme di flessibilità organizzativa e 
didattica. 
Si ricorda, inoltre, che per tutti gli alunni con disabilità (o con gravi difficoltà, legate ad esempio a 
patologie oncologiche, neurodegenerative, etc.) sono attivi in ogni provincia i Centri Territoriali di 
Supporto (CTS), che possono fornire, in comodato d'uso, ausili utili all'istruzione a distanza. 
Il progetto di Istruzione domiciliare deve essere presentato all’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Sicilia e immediatamente avviato dalla Scuola presso la quale l’alunno è iscritto. L’attivazione del 
progetto non deve essere autorizzata dall’USR per la Sicilia, che, invece, procede alla verifica della 
documentazione pervenuta per l’eventuale richiesta di fondi, nonché a sostenere e orientare, se 
necessario, i Consigli di classe nella formulazione della progettazione più adeguata alle esigenze 
educative e formative degli alunni. 
Il progetto di Istruzione domiciliare (All. 3) deve essere presentato sulla base della seguente 
documentazione: 
richiesta di attivazione del servizio di ID da parte della famiglia dell’alunno (All. 2); 
− certificazione sanitaria rilasciata dal medico ospedaliero (C.M. n. 149 del 10/10/2001), o 
comunque dai servizi sanitari nazionali (escluso, pertanto, il medico di medicina generale) e 
non da aziende o medici curanti privati, come previsto dalle Linee di indirizzo nazionali sulla 
Scuola in ospedale e l’Istruzione domiciliare - D.M. 461/2019. 
La certificazione sanitaria dovrà riportare il periodo di assenza (di almeno 30 giorni, con indicazione 
di data di inizio e conclusione) e il nulla osta all’Istruzione domiciliare. 

 
Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Irene Bornelli 



“SCUOLA IN OSPEDALE” E “ISTRUZIONE DOMICILIARE”  

Indicazioni operative per la progettazione e l’attuazione degli interventi educativi e 
formativi 

Anno scolastico 2023/24 

 

LE DOMANDE PIÙ FREQUENTI 

 
Chi può usufruire dell’ID? 
 
Possono usufruire del servizio di istruzione domiciliare tutti gli alunni iscritti a scuole primarie e 
secondarie, statali e paritarie, i quali, a causa di gravi patologie certificate, non siano in grado di 
iniziare o riprendere la frequenza della scuola per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni, 
anche non continuativi. Il servizio è erogato anche per periodi temporali non continuativi, qualora 
siano previsti cicli di cura ospedaliera alternati a cicli di cura domiciliare, oppure siano previsti e 
autorizzati, dalla struttura sanitaria, eventuali rientri a scuola durante i periodi di cura domiciliare. 
L’attivazione di progetti di istruzione domiciliare non necessariamente dovrà essere successiva a 
una precedente ospedalizzazione. Per un’allieva e un allievo temporaneamente malato e curato 
a casa, con prestazioni domiciliari, la scuola potrà richiedere al Comitato tecnico regionale il 
finanziamento di un progetto di istruzione domiciliare realizzato dagli insegnanti della scuola 
stessa. 
 
Per quali patologie è prevista l’attivazione dell’ID? 
 
In genere, le patologie più gravi sono quelle onco – ematologiche, quelle croniche invalidanti, in 
quanto possono comportare l’allontanamento periodico dalla scuola, le malattie o i traumi acuti 
temporaneamente invalidanti e tutte quelle patologie o procedure terapeutiche che richiedono 
una terapia immunosoppressiva prolungata, oltre al periodo di ospedalizzazione, tale da impedire 
una normale vita di relazione, per l’aumentato rischio di infezioni. Le Linee di indirizzo nazionali 
sulla scuola in ospedale e l’istruzione domiciliare (D.M.461/2019) chiariscono, ad ogni modo, che 
i progetti devono essere attivati per tutte quelle situazioni di patologia grave (certificate dagli 
specialisti del Servizio sanitario nazionale) che impediscano la frequenza delle attività didattiche 
per almeno 30 giorni. 

Chi redige il progetto?  

La scuola di appartenenza dell’alunno; il progetto può essere attivato (e anche sospeso e 
riattivato) in qualunque momento dell’anno scolastico. Il Consiglio di classe dell’alunno elabora 
un progetto formativo, indicando il numero dei docenti coinvolti, gli ambiti disciplinari cui dare la 
priorità, le ore di lezione previste. Tale progetto dovrà essere approvato dal Collegio dei docenti 
e dal Consiglio d’Istituto e inserito nel Piano triennale dell’offerta formativa. 

A chi presentare il progetto? 
 
Il progetto va presentato all’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia e alla Scuola polo regionale 
I.I.S. “U. Mursia” e immediatamente avviato da parte della scuola alla quale l’alunno è iscritto. 



L’attivazione del progetto non deve essere autorizzata dall’USR Sicilia, che, invece, procede alla 
verifica per l’eventuale richiesta di fondi della documentazione pervenuta e a sostenere e 
orientare, quando e come può risultare più utile, i Consigli di Classe nella formulazione della 
progettazione più adeguata alle esigenze educative e formative degli alunni. 
La documentazione andrà inviata a tutti i seguenti indirizzi:  
USR Sicilia: drsi@postacert.istruzione.it; 
Scuola Polo Regionale I.I.S. “Mursia” di Carini (PA) - pais004009@istruzione.it; 
simonetta.calafiore@istruzione.it  
 
Qual è la procedura di attivazione del progetto?  

La famiglia chiede che venga attivato un servizio di ID all’Istituzione scolastica di appartenenza. Il 
Dirigente scolastico / Coordinatore didattico individua insegnanti disponibili a prestare ore di 
insegnamento presso il domicilio dell’alunno e un referente del progetto.  
Il progetto di ID prevede: 

1. Richiesta di attivazione del servizio di ID da parte del genitore dell’alunno; 
2. Certificazione sanitaria rilasciata dal medico ospedaliero (C.M. n. 149 del 10/10/2001) o 

comunque dai servizi sanitari nazionali (escluso, pertanto, il medico di famiglia) e non da 
aziende o medici curanti privati, come previsto dalle Linee di indirizzo nazionali sulla scuola 
in ospedale e l’istruzione domiciliare - D.M.461/2019. 

Sulla certificazione sanitaria dovranno essere specificati  
- il periodo di assenza di almeno 30 giorni con data di inizio e conclusione,  
- il nulla osta all’Istruzione domiciliare  
3. Modello di definizione del progetto di istruzione domiciliare, richiesta di contributo 

economico finanziario. 
Il progetto va elaborato dal Consiglio di classe, approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio 
di istituto, e inserito nel PTOF. 
Il monte ore settimanale dedicato all’ID dovrebbe indicativamente prevedere 4 o 5 ore 
settimanali per la scuola primaria, 6 o 7 ore settimanali per la secondaria di primo e secondo 
grado, considerata la presumibile difficoltà di attenzione prolungata legata alla provata 
condizione fisica dell’alunno e tenuto conto del rapporto privilegiato uno a uno con il docente. 
Il servizio di ID può svolgersi presso il domicilio dell’alunno o altra sede da specificare. 
Per gli alunni con disabilità certificata ex lege 104/92, impossibilitati a frequentare la scuola, 
l’istruzione domiciliare potrà essere garantita dall’insegnante di sostegno, assegnato in coerenza 
con il progetto individuale ed il piano educativo individualizzato (PEI). 
 
Quali sono le condizioni di finanziamento? 

Sono retribuite solo le ore aggiuntive di insegnamento, sono invece escluse le ore di 
coordinamento del docente referente, le spese di viaggio e di acquisto materiali. 
In caso di ulteriori necessità, si raccomanda di integrare il finanziamento previsto dal progetto 
con risorse della scuola. 

Quale pagamento delle ore svolte in istruzione domiciliare? 

L'Istruzione Domiciliare viene generalmente impartita dai docenti della scuola di appartenenza 
con prestazioni di ore eccedenti l'orario d'obbligo, da liquidare secondo le tariffe previste dal 
vigente CCNL comparto scuola. 

mailto:drsi@postacert.istruzione.it
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Erogazione del contributo / Rendicontazione 

Il contributo sarà corrisposto a fine intervento, in seguito a presentazione di rendicontazione 
mediante l’apposito modello da inviare all’U.S.R. Sicilia unitamente alla relazione finale, 
utilizzando i modelli che verranno forniti dall’USR. 

Come trattare i dati acquisiti? 

Il recente Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, prescrive che le operazioni di trattamento dei dati 
personali risultano necessarie per l’esecuzione dei compiti di interesse pubblico o connessi 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investita che disciplinano l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, in particolare le istituzioni scolastiche. 
Per tale ragione, le scuole si sono dotate del proprio regolamento sulla privacy e hanno avuto 
cura, nella gestione dei documenti ufficiali destinati agli stakeholders (patto di corresponsabilità, 
informative, disposizioni etc.), laddove sia prevista la condivisione di dati personali, di indicare le 
finalità per cui quei particolari dati sono raccolti e l’eventuale trasmissione a terze parti, laddove 
sia necessaria la condivisione ad uso esclusivo di fini istituzionali. Si suggerisce di aggiungere la 
seguente nota al carteggio scuola-famiglia: “Le operazioni di trattamento dei dati personali 
saranno svolte esclusivamente per le finalità di cui alla nota presente per l’esercizio delle funzioni 
istituzionali svolte dall’ufficio scrivente e sulla base della allegata informativa” 

È necessario che le Istituzioni scolastiche acquisiscano il consenso al trattamento dei dati 
personali trattati per il fini istituzionali, sulla base di quanto indicato nella informativa predisposta 
che deve essere allegata alla documentazione fornita. 

Registro elettronico RESO 

Il Ministero dell’istruzione e del merito ha sviluppato il Registro Elettronico per la Scuola in 
Ospedale e l’ID (RESO) che consente di documentare le attività didattiche e formative che si 
svolgono per la scuola in ospedale e l’istruzione domiciliare. Il RESO è disponibile direttamente 
tramite applicativo SIDI o dal Portale della Scuola in Ospedale ed Istruzione Domiciliare al link 
https://scuolainospedale.miur.gov.it/sio/registro/ , ed è fruibile da parte delle scuole che ne 
faranno richiesta. Per accedere all’applicativo RESO è necessario prendere contatto con la Scuola 
Polo Regionale per fare richiesta di accesso al servizio. 

 

https://scuolainospedale.miur.gov.it/sio/registro/


  

 
 

 

RICHIESTA DELLA FAMIGLIA PER IL SERVIZIO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE 

 

Al Dirigente scolastico della Scuola…………………….. 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________ genitore 

dell’alunno/a _____________________________________ chiede che il proprio 

figlio possa fruire del servizio scolastico presso il proprio domicilio o presso altra 

sede (specificare): 

Città: ___________________________________________________________ 

Indirizzo: ________________________________________________________ 

Recapito telefonico: ________________________________________________ 

A partire dal giorno _________________ e presumibilmente fino a____________ 

DATI INFORMATIVI DELL’ALUNNO/A 

Cognome: ______________________________________ 

Nome: _________________________________________ 

Nato/a il _____________ a____________________________ Prov. _________ 

Residente a ________________________________________ Prov. _________ 

Via _____________________________________________ tel. ____________ 

Iscritto alla classe ____________ della scuola ___________________________ 

_______________________________di _______________________________ 

Via _____________________________________________ tel._____________ 

Fax _______________________ E-mail________________________________ 

Prima lingua straniera: _____________________________ 

Seconda lingua straniera: ___________________________ 

 
Data                                                            

Firma del genitore 
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PROGETTO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE 

PARTE A 
 

Notizie relative all’istituzione scolastica richiedente 

 
Denominazione Istituto: 

 
Dirigente Scolastico: 

Indirizzo scuola: 

Tel.  e-mail: 

Docente referente: 

Recapito telefonico del docente referente: 

 
 

Tipo di progetto (mettere una X sulla voce che interessa) 

Progetto riferito ad allievo attualmente ospedalizzato privo di scuola ospedaliera  

Progetto riferito ad allievo già ospedalizzato  

Progetto di istruzione domiciliare prestata presso la casa di residenza, un alloggio 
temporaneo, la casa-famiglia o un’altra struttura ospitante 

 

Se il progetto si svolge in domicilio differente dalla casa di residenza, indicare quale 
 

 
 
 

Altre informazioni sul progetto (mettere una X sulla voce che interessa) 

Il progetto è iniziato nel presente Anno Scolastico  

Il progetto prosegue dallo scorso Anno Scolastico  

Dati relativi all’alunno per il quale si chiede il servizio scolastico domiciliare: 
Nome  

Cognome  

Indirizzo 
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Eventuale altro domicilio/residenza dove si svolge l’istruzione 

domiciliare 

 

Scuola 
□ Primaria 
□ Secondaria di I grado 
□ Secondaria di II grado 

Classe 
□ 1 
□ 2 
□ 3 
□ 4 
□ 5 

Deve sostenere l’esame finale 
 

Sì                 No 

L’alunno è disabile Sì  No 

L’alunno è in possesso della certificazione di DSA Sì  No 

L’alunno è ricoverato presso una struttura ospedaliera con la scuola in ospedale 

Indicare l’ospedale in cui è ricoverato 

Sì  No 

Il Consiglio di Interclasse / Classe     collabora con i docenti della scuola in ospedale condividendo il progetto                                                                                                                                
                                                                                                                                           Sì                 No  

I docenti del consiglio di Interclasse / Classe     di appartenenza si recano in ospedale Sì  No 

 

PARTE B 
 

Dati relativi al progetto 

Durata del progetto: dal al 

Delibera del Collegio dei 
Docenti 

 
N. 

 
Del ……………………… 

 

Delibera del Consiglio di 
Circolo/Istituto 

 
N. 

 
Del ……………………… 

 

Ore previste di 

insegnamento domiciliare* 

(compilare la voce che interessa) 

N° ore settimanali da svolgere in 
orario di servizio: 

N° ore complessive da svolgere in 
orario di servizio: 

N° ore settimanali da svolgere 
oltre l’orario di servizio: 

N° ore complessive da svolgere 
oltre l’orario di servizio: 

Figure professionali coinvolte □ Insegnanti del Consiglio di Interclasse/Classe 
□ Insegnanti dell’istituto di appartenenza 
□ Insegnanti di Istituti diversi da quello di appartenenza /   

Insegnanti di scuola in ospedale 
□ Insegnante di sostegno 
□ Altro (ad es. assistente per l’autonomia, etc.) 

                        ______________________________________ 
 



3  

Attività di coordinamento previste: □ Partecipazione ai Consigli di Interclasse / 

Classe integrati 

□ Contatti tra coordinatori 

□ Altro (specificare) 

MATERIE/AMBITI DISCIPLINARI CHE SI INTENDONO ATTIVARE 

MATERIE: ORE SETTIMANALI PER MATERIA: 

  

*Per gli alunni con disabilità certificata ex lege 104/92, impossibilitati a frequentare la scuola, l’istruzione domiciliare potrà 
essere garantita dall’insegnante di sostegno, assegnato in coerenza con il progetto individuale ed il piano educativo 
individualizzato (PEI). Linee di indirizzo nazionali sulla scuola in ospedale e l'istruzione domiciliare, adottate con DM 461/2019   
Il calcolo del monte ore complessivo viene effettuato moltiplicando il numero di ore settimanali per il numero di settimane 
previsto all’interno del progetto, escludendo i periodi di interruzione delle attività didattiche già calendarizzati. 

Descrizione sintetica del progetto 
Obiettivi generali o Garantire il diritto allo studio 

o Prevenire l’abbandono scolastico 
o Favorire la continuità del rapporto 

apprendimento- insegnamento 
o Mantenere rapporti relazionali/affettivi con 

l’ambiente scolastico di appartenenza e dei pari 
o Sostenere/approfondire lo studio individuale e l’accoglienza 

delle terapie 
Obiettivi specifici In relazione alle discipline coinvolte e in continuità con l’attività della 

(in relazione alle discipline coinvolte) scuola ospedaliera e della scuola di appartenenza 

 ⮚ … 
 ⮚ … 
 ⮚ … 
Metodologie educative ⮚ … 

⮚ … 
⮚ … 



4  

Certificazione da allegare: 

1. richiesta della famiglia per l’attivazione del servizio scolastico domiciliare; 
2. certificazione sanitaria rilasciata dal medico ospedaliero o di struttura pubblica in cui siano specificati: la 

prevedibile assenza dalle lezioni per almeno 30 giorni con data di inizio e di conclusione; il nulla osta 
medico all’istruzione domiciliare. 

 

Metodologie didattiche (specificare 
anche i criteri di valutazione e 
autovalutazione relativi al progetto) 

 

⮚ … 
⮚ … 
⮚ … 

 
Attività didattiche ⮚ Interventi didattici in presenza 

⮚ Lezioni in videoconferenza con la classe e/o con la scuola 
ospedaliera, sempre con il tutoraggio di un docente anche in 
forma di didattica cooperativa a distanza con uso di 
ipermedia (se il domicilio dell’alunno è dotato di 
strumentazione telematica) * 

⮚ Azioni di verifica in presenza e/o in modalità telematica 
(chat, e-mail, ecc.) 

⮚ Altro … 
 
*La progettazione che prevede l’integrazione con la DAD o il suo uso esclusivo va 
supportata da apposita indicazione inserita all’interno del certificato medico.  

 Utilizzo delle tecnologie 
 informatiche per la didattica 
 
 

sì  [ ] no [ ] 

       Se sì, quali? 

□ E-mail, chat 
□ Forum 
□ Videoconferenza 
□ E-learning 
□ Altro (specificare) …………………………………………….. 

Piano per il finanziamento del progetto 

n. ........... ore di insegnamento domiciliare   

TOTALE COSTO PROGETTO comprensivo degli oneri 
di legge (secondo CCNL) * ** 

 

 
€ 

 

Altri finanziamenti del progetto  
(non compresi nella richiesta di 

finanziamento all’USR Sicilia) 
 
 
⮚ Fondo d’Istituto (Legge 440) 
⮚ Fondi pubblici (Comune, Provincia, Regione) 
⮚ Fondi privati (Fondazioni, Enti, volontariato) 
⮚ Altro 

Stanziamenti concessi: 

€ 
€ 
€ 
€ 

Stanziamenti richiesti: 

€ 
€ 
€ 
€ 

 

*Inserire 0 se il progetto non richiede alcun finanziamento all’USR per la Sicilia. 
** Possono essere finanziate soltanto le ore di insegnamento svolte al di fuori dell’orario di servizio; le ore di coordinamento e  
     progettazione non sono da inserire nel piano per il finanziamento del progetto.  
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Dichiarazione di conformità: 
Con riferimento agli estremi della documentazione di cui ai punti n. 1 e n.2, il sottoscritto Dirigente scolastico 
dell’Istituto………………………………….dichiara che: 

a) i dati riportati sono corretti e corrispondono a quanto indicato nella documentazione in possesso della 
scuola; 

b) è a conoscenza delle sanzioni previste in caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 
445/2000. 

 
 
Data         Il Dirigente scolastico  


